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Dirigente o Preposto: Direttori di Struttura Complessa e Responsabili di SSD 

Addetti al Primo Soccorso: Tutto il personale medico ed infermieristico presente nelle strutture 
ospedaliere 

 
 
 

1.   FIGURE DI RIFERIMENTO A.O. 

Funzione Cognome e Nome Struttura Sede Tel. 

Datore di Lavoro Dott.ssa A.M. 
Minicucci 

Direzione Generale Via della Croce 
Rossa n.8 – Napoli 

081-2205256 

Direttore Medico 

P.O. Santobono 
Dott. Pasquale Arace Direzione Sanitaria  

Via Mario Fiore n.6 
Napoli 

081-2205734 

Responsabile SPP Dott. Angelo 
Loragno 

SPP Via Mario Fiore n.6 
Napoli 

081-2205645 

Medico Competente Dott.ssa Giovanna 
Verrillo 

Medico Competente Via Mario Fiore n.6 
Napoli 

081-2205320 

Rappresentante dei 

Lavoratori per la 

Sicurezza 

Lettieri Teresa Laboratorio Analisi P.O. Pausilipon 081-2205522 

De Rosa Pasquale S.C. Ped. Sistematica P.O. Santobono 081-2205638 

Murolo Domenico S.C. Neurochirurgia P.O. Santobono 081-2205660 

Scaduto Filippo S.C. S.I.T. P.O. Pausilipon 081-2205516 

Haymele Franco Laboratorio Analisi P.O. Pausilipon 081-2205515 

DOCUMENTO Unico di Valutazione 
dei rischi interferenti 

DUVRI  
(Provvisorio) 

 

Azienda Committente 
A.O. Santobono-Pausilipon 

 
Ditta Aggiudicataria 

___________________________ 
 

Oggetto dell’appalto 

Capitolato speciale di appalto per il servizio di gestione del Punto Ristoro (bar – rivendita di 
giornali, somministrazione di bevande calde fredde ed alimenti) all’interno dell’Ospedale 

Santobono per le necessità dei degenti, dipendenti e visitatori. 
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PREMESSA 

 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (D.U.V.R.I.) è stato redatto in 

ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. nonché all’art. 86 del D.Lgs. 

12.04.2006 n. 163, in questa fase, allo scopo di promuovere coordinamento e cooperazione per fornire 

all’impresa appaltatrice dettagliate informazioni in materia di prevenzione e protezione relative alle attività 

ed ai luoghi di lavoro interessati da contratto di appalto e di quantificare i costi relativi alla sicurezza 

derivanti da interferenze. 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, così come ribadito nella Determinazione 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 3 del 05.03.2008, 

nonché dalle Linee Guida emanate dalla Conferenza Stato – Regioni in data 20.03.2008, è da considerarsi un 

documento dinamico. 

Pertanto il DUVRI dovrà essere necessariamente aggiornato dopo l’aggiudicazione della gara, quando si sarà 

in grado di conoscere l’organizzazione del lavoro della ditta aggiudicataria (numero di dipendenti, orario di 

lavoro, livelli di formazione, ecc). 

Copia della suddetta versione del DUVRI verrà debitamente sottoscritta ed allegata al contratto che verrà 

stipulato con la ditta appaltatrice. 

Ulteriori aggiornamenti del DUVRI potrebbero rendersi necessari nel caso in cui, durante lo svolgimento del 

servizio, fosse necessario apportare varianti al contratto, oppure durante lo svolgimento dell’attività di 

cooperazione e coordinamento si rendesse necessario modificare alcune misure di prevenzione e protezione. 

Il presente capitolato disciplina le attività di affidamento del servizio triennale (prorogabile di ulteriori tre 

anni) di gestione del punto ristoro (bar-rivendita giornali) all’interno del P.O. Santobono e relativa 

concessione degli spazi.  
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1.   ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

 
Indirizzo unità produttiva:  

Presidio ospedaliero Santobono, Via Mario Fiore 6 - 80129 Napoli 

 

 
 AZIENDA COMMITTENTE 
 
 

Nome A.O. Santobono-Pausilipon 

Rappresentante Legale Direttore Generale pro tempore 

CF/P.IVA 06854100630 

Indirizzo (Sede Legale) Via della Croce Rossa 8 

CAP 80121 

Città Napoli 

Telefono 0812205256 

Fax 0812205218 

E-mail santobonopausilipon@libero.it 

 
 
 

IMPRESA 
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto) 

 

Ragione Sociale  

E-mail  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Posizione CCIAA  

Posizione INAIL  

Posizione INPS  
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SEDE LEGALE 
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto) 

 

Indirizzo (Sede Legale)  

Telefono  

Fax  

 

 
UFFICI 
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto) 

 

Indirizzo  

Telefono  

Fax  

 
 

 FIGURE RESPONSABILI DELL’IMPRESA 
 

Datore di Lavoro  

RLS  

  

  

  

RSPP  

Medico Competente  

 
 
 

 LAVORATORI 
 

Nominativo Mansione 
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2.   DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni: 

L’A.O.R.N. Santobono - Pausilipon di Napoli concede in appalto il servizio di gestione del 
Punto Ristoro (bar - rivendita di giornali, somministrazione di bevande calde fredde ed alimenti) 
all’interno dell’Ospedale Santobono per le necessità dei degenti, dipendenti e visitatori. 

 La gestione del servizio comprende anche la riqualificazione dell’area interna adibita ad uso 
bar, ove è richiesta l’aggiunta di un secondo servizio igienico (il cui progetto dovrà essere 
preventivamente  presentato in sede di offerta tecnica ed approvato dall’ufficio tecnico prima della 
realizzazione) per un tempo massimo  stimato per i lavori interni di 20 giorni. Entro lo stesso 
termine  il concessionario procederà  alla ritinteggiatura dei locali interni come meglio sarà indicato 
dalle ditte partecipanti alla presente procedura nell’offerta tecnica.  

Tali lavori e forniture al termine del contratto rimarranno di proprietà dell’Ente a titolo 
gratuito. 
Il servizio di gestione bar in oggetto prevede, la somministrazione di bevande calde e fredde, caffè, 
alimenti tipo panini, gelati, dolci, snack, tramezzini, brioches fresche o surgelate sottoposte a 
doratura e/o fine cottura, toast, piadine, e prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima 
attività di manipolazione e un eventuale riscaldamento, oltre a: 

 prodotti di gastronomia da intendersi come: alimenti, piatti caldi e freddi, preparati in 
esercizi autorizzati, conservati ed etichettati con le modalità previste dalle norme in materia 
per la tipologia ed eventualmente sottoposti a riscaldamento . Tali prodotti dovranno essere 
confezionati in appositi contenitori di materiale idoneo al contatto con gli alimenti secondo 
le vigenti normative (D.M. 21/ 3/ 73 e successivi aggiornamenti) idoneamente sigillati onde 
garantire la sicurezza igienica e preservare le caratteristiche organolettiche, identificabili 
mediante apposizione delle relative etichette secondo le norme previste dal D.L. 27/ 1/ 92 n° 
109 ed integrazioni.  

 Rivendita giornali, pagamento bollette, ricariche telefoniche. 
 Su richiesta, alimenti, piatti caldi e freddi, preparati in esercizi autorizzati, conservati ed 

etichettati con le modalità previste dalle norme in materia per la tipologia ed eventualmente 
sottoposti a riscaldamento per diete speciali (vegetariani, vegani, celiaci, diabetici, 
nefropatici ecc.) 
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3. DURATA DEL SERVIZIO  
La durata del servizio è di TRE ANNI (PROROGABILI DI ULTERIORI TRE ANNI). 
 
 

4.    ORARIO E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
L’orario di apertura e vendita dovrà essere continuativo, salvo eventuali autorizzazioni dell’Ente, ed 
è fissato dalle ore 7,00 alle ore 20,00 (dal 21 settembre al 21 marzo) e dalle ore 7,00 alle ore 21,00  
(dal 22 marzo al 20 settembre) di tutti i giorni compreso i festivi. Eventuali prolungamenti d’orario 
rispetto a quello indicato in precedenza dovranno essere riportati nell’offerta tecnica. Il personale e 
la relativa turnazione dovrà essere secondo quanto indicato nell’offerta tecnica. 
 
 
5.    NUMERO DI LAVORATORI 

Per assicurare le prestazioni contrattuali, la ditta affidataria del servizio si avvarrà di proprio 
personale idoneo ed adeguato numericamente alle necessità, che sarà impiegato sotto la sua 
esclusiva responsabilità. 

La ditta si obbliga ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni 
oggetto dell’appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro applicabili, alla data del presente atto, alla categoria e nella località in cui si 
svolge il servizio. 

La ditta si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi di lavoro, 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

La ditta si impegna a documentare quanto sopra, allorché l’AORN lo richieda, che il 
personale addetto e non addetto alla manipolazione degli alimenti nonché il relativo Responsabile 
dell’esercizio commerciale dovrà rinnovare ogni 3 anni l’attestato rilasciato dal Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL Na 1 Centro, competente per territorio. 

 
Per il personale impiegato gli oneri relativi alla sorveglianza sanitaria, agli accertamenti 
diagnostici e ad altre prestazioni mediche, da parte del medico competente, sono ad 
esclusivo carico della ditta appaltatrice. 
A richiesta dell’Amministrazione il gestore dovrà inoltre esibire i libri paga e matricola del 
personale addetto, le ricevute dei versamenti contributivi prescritti dalle vigenti disposizioni 
in materia. 
L’Ente si riserva il diritto di effettuare ulteriori controlli sanitari ritenuti opportuni; si 

riserva, inoltre, il diritto di richiedere al gestore di prendere immediati provvedimenti per quel 
personale ritenuto inidoneo al servizio, per comprovati motivi, in contraddittorio tra le parti. 
L'Impresa e per essa i suoi operatori devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale 
emanate dall’Azienda per il proprio personale e rese ufficialmente note mediante comunicazioni 
scritte o circolari. Essi devono conformare la propria condotta al dovere di contribuire alla gestione 
della cosa pubblica con impegno e responsabilità, assicurando il rispetto della legge e dell’interesse 
pubblico. In tale specifico contesto, dovendo garantire la migliore qualità del servizio, l’operatore 
deve in particolare: 
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 avere un comportamento irreprensibile ed adeguato ad un ambiente ospedaliero dedicato a 

pazienti pediatrici; 
 indossare la divisa ed il tesserino di riconoscimento. E’ onere del gestore provvedere alla 

dotazione del vestiario di lavoro per il proprio personale e dovrà essere di cuffie e mascherine, 
giacche e grembiuli bianchi, guanti, calzature di categoria adeguata all’attività svolta e 
quant’altro igienicamente necessario da indossare durante l’espletamento del servizio. 

 svolgere il servizio nelle zone assegnate e negli orari prestabiliti; 
 evitare nell'espletamento del proprio servizio di costituire intralcio o disturbo al normale 

andamento dell'attività del personale della Azienda; 
 rispettare gli ordini di servizio; 
 non introdurre o consentire l’accesso agli ambienti utilizzati a persone estranee al servizio; 
 uniformarsi alle direttive impartite dalla direzione medica di presidio. 
La Ditta aggiudicataria dovrà produrre entro 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione e 

prima della stipula del contratto, un elenco dal quale risultino generalità, luogo e data di nascita, 

residenza e qualifica del personale impiegato e certificato penale e carichi pendenti. L’inserimento 

di nuovo personale o la sostituzione di quello già impiegato dovrà essere comunicato 

immediatamente, fornendo contestualmente i dati di cui sopra.   

L’appaltatore procederà – previa istanza dell’amministrazione - alla sostituzione del personale che 

abbia contravvenuto ai propri doveri di comportamento. 

 
6.   SICUREZZA SUL LAVORO 
L’Impresa risponde nei confronti del proprio personale dell'applicazione di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione e protezione per la sicurezza sul lavoro. 
 
 

7.    REGOLE PER IL TRASPORTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DI AUTOMEZZI. 
Per lo svolgimento del servizio l’aggiudicataria si avvarrà dei mezzi di proprietà dell’Impresa 
(autoveicoli, carrelli, altre attrezzature occorrenti per la consegna, ecc.). 
Gli automezzi, le attrezzature, contenitori e quanto altro utilizzato nello svolgimento del servizio 
debbono essere tecnicamente efficienti, in perfetto stato di manutenzione e dotati di tutti gli 
accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e chiunque altro da eventuali 
infortuni e/o qualsiasi danno.  
 
8.   INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 
 

La sovrapposizione dei tempi di lavoro, che comporta una compresenza (condivisione 
contemporanea) sul luogo di lavoro, è argomentata dalla descrizione del servizio, di cui al capitolato 
speciale di appalto - ove è prevista la presenza di personale della ditta per la gestione del servizio. 
Ulteriore elemento di potenziale interferenza con le attività istituzionali (che il presente documento 
si propone di governare al fine di limitare al massimo gli effetti della intersecazione delle differenti 
lavorazioni svolte, in un contesto in cui sono presenti rischi ben individuati) deriva dal possibile 
ingresso di personale all’interno degli ambienti di lavoro. 
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9  TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 
 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 
1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore; 
4. derivanti da contingenze particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 
dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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10.   DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE - 

(art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008) 
 
 

RISCHI:  
 

1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore; 

4. derivanti da contingenze particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività 

appaltata). 
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10.1 - Rischi “interferenziali” derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi: 
 

ATTIVITA’ 
Indice di 
Rischio 

VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

Possibili interferenze Evento/Danno 
Carico/Scarico 

materiali 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 

Presenza di altri veicoli in circolazione e 
manovra: 

- Automezzi dell’A.O. 
- Automezzi altri appaltatori/prestatori d’opera/terzi 

- Automezzi di utenti 

- Investimenti 
- Urti 

- Parcheggiare i mezzi di servizio in modo da 
ridurre al minimo l’ingombro della via di 
transito; in ogni caso non ostacolare mai la 
via di accesso e transito del Pronto Soccorso.  

- Utilizzare l’area di scarico merci  
lateralmente alla rampa di accesso al 
Padiglione Ravaschieri. Prima di procedere al 
carico-scarico escludere che il mezzo subisca 
spostamenti intempestivi. Detta area è di 
limitata quadratura ed utilizzata anche da altri 
fornitori/appaltatori, per cui occorre 
privilegiare gli orari pomeridiani per lo 
svolgimento delle attività comportanti 
l’ingresso dei fornitori (a meno di alimento di 
pronto consumo ad alta deperibilità che 
devono essere consegnati entro le ore 7.00). 

- Durante il ritiro dei colli assicurarsi che gli 
stessi siano costantemente sorvegliati da V/s 
personale e per nessun motivo lasciati 
incustoditi.  
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10.2  - Rischi “interferenziali” immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni 

dell’appaltatore: 

Sulla base di quanto si è potuto rilevare, in questa fase preliminare, dalla lettura del capitolato di 
gara, verosimilmente, all’interno delle aree di competenza dell’Azienda Ospedaliera “Santobono-
Pausilipon” interessata dal servizio, la ditta Aggiudicataria introdurrà i rischi connessi alle 
“lavorazioni“. 
Si riportano di seguito i rischi introdotti dalla Ditta Aggiudicataria riferiti al servizio di trasporto e 
consegna di farmaci, materiale sanitario vario e di prodotti economati 

 

Rischi specifici 
Indice 

di 
Rischio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

-1 - 
Rischio da urti, abrasioni, 
schiacciamenti, investimenti 

M 

1. Urti o investimenti prodotti dalla movimentazione degli 
autoveicoli lungo la viabilità interna. 
2. Urti prodotti da carrelli e attrezzature occorrenti per la 
consegna lungo i percorsi interni. 
3.  La ditta potrebbe esporre terzi a rischio urti, schiacciamento, 
cadute dall’alto ed investimento 
4. La movimentazione dei materiali avviene tramite scale, 
percorsi o ascensori interni concordati con la Azienda appaltante. 

-2- 
Fumo 

M 
Divieto di fumo in tutti i locali di pertinenza dell’A.O., ivi 
incluso le aree esterne pertinenziali. 

-3- 
Uso di automezzi privati 

B 

La presenza di automezzi privati produce interferenza con le 
restanti automobili, atteso il divario tra l’esiguità delle aree 
disponibili e richiesta di accesso con auto.  L’amministrazione 
pertanto procederà in seguito alla distribuzione di un numero 
limitato per l’accesso e la sosta autorizzata all’interno della 
struttura ospedaliera. 

-4- 
Rumore 

B 

Contenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con le 
attività dell’Ospedale mediante l’utilizzo di macchinari e 
attrezzature rispondenti alle normative per il controllo delle 
emissioni rumorose attualmente in vigore. 

 
 

. 
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10.3 – Principali rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che possa operare 
l’appaltatore: 
 
 

Rischi specifici 
Indice 

di 
Rischio 

Informazioni e note 

-1- 
Rischio Infettivo-Biologico 

 

 

B 

Il rischio è in generale legato al contatto con pazienti affetti da 
patologie infettive. Tale rischio risulta praticamente nullo per 
operatori non a contatto con tali pazienti, anche in considerazione 
del fatto che l’ospedale non effettua ricoveri di pazienti con 
diagnosi di patologia infettiva. 
Deve essere considerato a rischio ogni contatto con sangue o altro 
materiale biologico potenzialmente infettante attraverso puntura o 
ferita con aghi o altri taglienti, nonché spruzzi o spandimenti su 
mucose o cute lesa. Per quanto i dispositivi con punta o lama 
tagliente siano segregati in contenitori di plastica resistente non 
può escludersi, per inosservanza di procedure interne, la 
perforazione degli involucri (sacco e cartone) ed il conseguente 
rischio di lesione. 
Usare i servizi igienici assegnati dalla Direzione Sanitaria. 
Evitare l’uso dei servizi igienici riservati ai pazienti. 

-2- 
Agenti chimici e 

cancerogeni 
 

 
 

B 

Sostanze chimiche sono generalmente utilizzati in ogni reparto e 
servizio dei due presidi ospedalieri; nei Laboratori Analisi 
(reagenti) nelle Sale Operatorie (gas anestetici) in Anatomia 
Patologica, nelle Endoscopie, in Farmacia, in Camera Mortuaria 
ed in quelli per la preparazione di Antineoplastici sono presenti 
sostanze tossiche, irritanti, potenzialmente cancerogene, sostanze 
infiammabili e/o comburenti. 

-3- 
Rischio Elettrico 

 

M 

Negli ambienti di lavoro della A.O. sono presenti apparecchiature 
elettriche alcune delle quali sempre in tensione, a cui Vi 
preghiamo di prestare particolare attenzione.  
 
 

-4- 
Rischio da apparecchi a 

pressione ed impianti Gas 
Medicali e tecnici 

 

B 

All'interno degli edifici vi sono bombole di gas compresso di 
vario tipo, oltre che impianti fissi di erogazione di gas medicali 
(ossigeno, aria compressa, protossido di azoto) alle quali Vi 
preghiamo di prestare particolare attenzione. 

-5- 
Inalazione di particolato 

aeroportato contaminato da 
germi potenzialmente 

patogeni 

B 

 
Trattasi di rischio potenziale di difficile valutazione. In ogni caso 
la inalazione di polvere presente sul materiale cartaceo può essere 
contrastata con l’utilizzo di facciali filtranti FFP2-FFP3 per la 
protezione delle vie aeree. 
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-6- 
Amianto 

 
B 

 
Il documento di valutazione del rischio amianto (Rev. 2 del 31 
ottobre 2009) è agli atti del RSPP della A.O. Santobono-
Pausilipon. 
 

-7- 
Rischio 

Radiazioni Ionizzanti 
 
 

 

B 

Qualora l’operatore della ditta appaltatrice intervenisse in locali o 
zone sorvegliate o controllate, occorre avvisare preventivamente 
il responsabile del reparto e concordare modalità e tempi 
dell’intervento ricordando che: 
Le zone in cui esiste il rischio di esposizione ai raggi X sono 
segnalate tramite il segnale di pericolo triangolare, TRIFOGLIO 
NERO in campo giallo con la scritta sottostante “ZONA 
CONTROLLATA“, applicata alla porta d’accesso. 
Anche se, nel caso degli apparecchi, il pericolo di irraggiamento 
esiste solamente durante il funzionamento, per accedere alla zona 
controllata occorre sempre l’autorizzazione. 
Le sorgenti di radiazioni ionizzanti nei tre presidi ospedalieri 
sono rappresentate da apparecchi radiologici fissi (Radiologia 
Generale e di P.S.; Neuroradiologia) e mobili (nelle camere 
operatorie e sala gessi, in Rianimazione e TIN, nel reparto 
ortopedico, in odontoiatria, nel reparto di ematologia) 
• L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato 
mediante apposita cartellonistica. 

-8- 
Rischio Radiazioni 

 Non Ionizzanti 
 

 

B 

Si rappresenta che presso il servizio ove risultino essere presenti 
apparecchiature emittenti (qualora siano in funzione) radiazioni 
LASER, U.V.A., infrarossi, gli operatori delle ditte appaltatrici 
dovranno intervenire concordando l’accesso con il responsabile 
del reparto o il caposala. 
Negli ambienti in cui si trova la RISONANZA MAGNETICA 
esiste sempre il pericolo di essere esposti ad un forte campo 
magnetico: tale pericolo è segnalato da un cartello in cui è 
presente una calamita e la scritta ‘’CAMPO MAGNETICO’’. In 
questo locale le radiazioni non ionizzanti sono dovute a presenza 
del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione 
poiché esso è SEMPRE ATTIVO: introdurre elementi metallici 
nelle stanze in cui è presente il magnete può condurre a seri 
danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi 
incidenti qualora all’interno sia presente il paziente. 
Se non si è autorizzati dal Direttore della Struttura Complessa o 
suo delegato, è vietato oltrepassare la porta con questo segnale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/Image23.gif&imgrefurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/DLGS493-96.html&usg=__HLUiMYbEuiyzlwC05VsTRQFhFUI=&h=100&w=100&sz=2&hl=it&start=120&tbnid=CxwuP_TJ4qQyTM:&tbnh=82&tbnw=82&prev=/images%3Fq%3Dradiazione%2Bnon%2Bionizzante%26start%3D108%26gbv%3D2%26ndsp%3D18%26hl%3Dit%26sa%3DN
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10.4 - Rischi “interferenziali” derivanti da contingenze particolari (che comportano rischi ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), 

 

 

Rischi specifici 
Indice 

di 
Rischio 

Informazioni e note 

-1- 
Stato di emergenza 

 
M 

In caso di segnalazione e decretato stato di emergenza sarà 
dovere del personale dell’impresa mettersi a disposizione e 
comportarsi secondo le indicazioni che potranno essere impartite 
dagli addetti alla gestione delle emergenza presenti e di altro 
personale (agenti, VVF etc.) operante nelle aree di pertinenza 
aziendale 

-2- 
Allagamento o spandimento 

accidentale di liquidi 
B Richiedere l’intervento del personale operante nel settore  
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11.  PROSPETTO GENERALE SUI RISCHI “ESISTENTI” NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 
 
 
INF Rischio infortunistico 
(strutturale, ambientale; 
meccanico; elettrico ecc,) 

EBT rischio elettricità 
bassa tensione 

EMT rischio elettricità 
media ed alta tensione 
(cabina di trasformazione) 

INC rischio incendio EXP rischi di incendio ed 
esplosione (sostanze 
infiammabili) 

BST rischio biologico da 
svolgimento di attività 
sanitarie 

BIO rischio biologico da 
attività non sanitarie 
(legionella, aspergillo)  

CHI rischi di esposizione 
a sostanze e preparati 
chimici pericolosi  

RX rischi di esposizione a 
radiazioni ionizzanti 

RNI rischi di esposizione 
a radiazioni non ionizzanti 
(campi elettromagnetici; 
radiazioni ottiche 
artificiali) 

RUM rischi di esposizione 
al rumore 

VIO rischi da atti di 
violenza 

ASB rischi derivati dalla 
presenza di manufatti 
contenenti amianto 
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11.1   P.O. SANTOBONO 
 

S.C. - Servizio Piano INF EBT EMT INC EXP BST BIO CHI RX RNI RUM VIO 
PADIGLIONE 
SANTOBONO 

             

Sito stoccaggio rifiuti 
di cui alle TAB. 1,2,3 

e 4 del CSA 
0             

Chirurgia Urgenza +6             
C.O. Urgenza +6             

S.C. Pediatria 1 +5             
S.C. Pediatria  2 +4             
S.C. Pediatria 3 +3             

S.C. Neonatologia e 
TIN 

+2             

S.C. Rianimazione +1             
Camera Iperbarica 0             

PADIGLIONE 
RAVASCHIERI 

             

Centro ad alta spec di 
diagnostica neurolog. 
e riabilitazione neuro 

+5             

SSD Audiologia +5             
S.C. ORT +4             
S.C. ORL +3             
S.C. OFT +3             

OFT-Diagnostica +3             
S.C. Neurochirurgia +2             

S.C. Neurologia +2             
S.C. Neuroradiologia +1             

Complesso 
Operatorio Rav. 

+1              

Uffici +1             
Direzione Sanitaria +1             
Laboratorio Patol. 

Clinica 
R             

S.C. Radiologia 
Generale 

R             

S.C. Farmacia R             
CUP e Ticket R             
Ambulatori R             
Lactarium 0             
Dispensa 0             

S.C Farmacia 0             
S.C. Medicina Legale 0             
Morgue e Cappella 0             
Centrale termica 0             

PADIGLIONE 
TORRE 

             

Complesso 
operatorio 

             

S.C. Chirurgia 
Urologica 

+5             

S.C. Nefrologia +4             
S.C. Pneumologia +3             

Neonatologia +2             
Radiologia P.S. +1             

P.S. Accettazione - 
OBI 

0             

Spogliatoi e 
Lavanderia 

-1             

AREA ESTERNA              
Locali tecnici e gas 

Medicinali 
0             
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12. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE E MISURE DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTE AD ELIMINARE O RIDURRE TALI RISCHI 
 
Sulla base delle modalità di esecuzione delle attività appaltate, vengono individuate le seguenti interferenze 

differenziate per tipologia di servizio, così come già indicato al precedente punto 13.2 : 
 

Interferenze riscontrate Indice di 
Rischio 

(B, M, A) 

Aree Interessate Misure di Prevenzione e 

Protezione 

RISCHIO INCENDIO A 
Aree di lavoro ed alto 

rischio (definito in 
normativa ) 

Attenersi alle norme precauzionali e 
alle procedure agli atti del Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, con particolare riguardo alla 
procedura di Emergenza che viene 
fornito dal committente. 

UTILIZZO DI 
ASCENSORI E/O 

MONTACARICHI PER 
TRASPORTO CARICHI 

 Aree di lavoro 

 L’utilizzo del montacarichi evidenzia 
situazioni pericolose specifiche e rischi 
quali: 
-  schiacciamento per carichi non 

ancorati o parzialmente ancorati, 
caduta di materiale per 
sovraccarico (non deve essere 
superato il carico ammissibile 
indicato sulla targa, non superare il 
carico nominale considerando il peso 
dell’operatore. Evitare il 
contemporaneo trasporto di persone). 

- inciampo e caduta (esiste un 
potenziale rischio di caduta nel vano 
elevatori qualora le porte di piano 
risultassero aperte 

   senza la presenza della cabina). 
   Attenersi alle istruzioni per le 

precauzioni da adottare per il corretto 
uso degli impianti elevatori,   
istruzioni per l’esecuzione di carico e 
scarico in sicurezza di materiali ed 
attrezzature, disposizioni per il 
rispetto dei valori dei pesi di portata. 

   Segnalare tempestivamente al 
personale dell’Impresa manutentrice 
(Tel.5718)  eventuali problemi 
tecnici ( es. porte  bloccate, luce 
assente o insufficiente, elementi di 

   ancoraggio rotti e/o insufficienti, 
livellamento ai pianerottoli: la 
mancanza di precisione di arresto 

   al piano della cabina crea un 
differente livello dei due pavimenti -
cabina e pianerottolo  con 
conseguente alto rischio di caduta e 
di possibile incidente per l’operatore 
ecc..), guasti, anomalie di 
funzionamento per la opportuna 
manutenzione. 
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13.   ONERI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
In relazione alle informazioni desumibili dal Capitolato di gara per il servizio in oggetto (servizio di 
gestione del Punto Ristoro (bar – rivendita di giornali, somministrazione di bevande calde fredde ed 
alimenti)) comporta rischi da interferenza “potenziali”, di basso indice, di tipo residuale (non 
ulteriormente riducibili con misure di prevenzione e protezione). 
Per i motivi sopra esposti, in riferimento all'art. 86 del D.Lgs. 12-04-06 n. 163, così come 
modificato dalla Legge 123/2007, i costi relativi alla sicurezza derivanti da interferenze, per 
tutta la durata dell’appalto, ritenuti congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi 
offerti, in questa fase, risultano essere pari a zero. 
I suddetti costi devono essere indicati nel relativo contratto. 

14.   RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 
In considerazione della variabilità delle modalità di esecuzione del servizio, da parte della Ditta 
aggiudicataria, il presente D.U.V.R.I. è da considerarsi come una prima stesura, suscettibile quindi 
dei doverosi aggiustamenti e/o modifiche a seguito della riunione di coordinamento e cooperazione 
che dovrà essere predisposta dal Servizio Prevenzione e Protezione dell’Azienda Appaltante con il 
legale rappresentate o suo delegato e / o il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione della 
Ditta Aggiudicataria. 
Tale riunione dovrà essere effettuata prima dell'inizio dell'attività, ed in tale occasione saranno 
ulteriormente definite le modalità del servizio e redatto un verbale. 
Il verbale della riunione di coordinamento farà parte integrante del D.U.V.R.I. . 
Si precisa che in caso di subappalto anche la ditta subappaltatrice dovrà partecipare alla riunione di 
coordinamento e cooperazione. 
 
15.   VALIDITÀ E REVISIONE DEL D.U.V.R.I. 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze costituisce parte integrante 
del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso. 
I l DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a 
revisione ed aggiornamento in corso d’opera. 
La revisione sarà consegnata all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

 

 

 

Napoli, il ____________________ 

 

 

Direttore Generale o Delegato     La Ditta 

 

 

……………………………….    ……………………………………….. 
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